SALUTO DELL’ARCIVESCOVO METROPOLITA

IN OCCASIONE DEL BILANCIO DI MISSIONE 2007-2012

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELL’AQUILA

L’Aquila - Auditorium E. Sericchi, 22 Aprile 2013 

1. Grazie per l’invito a questa presentazione del Bilancio di Missione 2007-2012. 
E grazie, soprattutto, al Presidente Roberto Marotta.

Con questa presentazione si intende dare, giustamente, ampia diffusione al lavoro svolto negli ultimi sei anni, “riassumendo – come dice l’invito – l’impegno profuso a favore dello sviluppo e della crescita economica, sociale e culturale del vostro territorio”. 

In questo impegno della Fondazione CARISPAQ, e in primo luogo del suo Presidente,c’è anche tutto quello che è stato fatto, soprattutto, per il recupero del patrimonio artistico della nostra Chiesa dell’Aquila. E per questo dico, a nome di tutta la Diocesi dell’Aquila, un immenso sincero grazie al Presidente Marotta e a tutta la Fondazione. 
2. Ma, leggendo questo periodo 2007 – 2012 c’è qualcosa che ci si para davanti come una tragedia grande, anche se a prima vista i numeri non ne parlano. E’ la tragedia che ha colpito la nostra città e il nostro territorio in quella terribile e indimenticabile notte del 6 Aprile 2009. 2009: una data che sta come al centro di questi sei anni.

Una data che ci ricorda le nostre 309 vittime, un fiume di dolore, e tante tante macerie. 

Ma dalle macerie e possibile risorgere? Si, è possibile. E la Fondazione CARISPAQ ce ne dà un esempio concreto. Un esempio da imitare da parte di altre istituzioni. 

3. Un mio amico economista ha scritto: “La nostra crisi dice che stiamo dilapidando i capitali di valori civili e religiosi che avevano operato i miracoli economici e sociali dei decenni passati. Serve un nuovo miracolo economico, civile, morale. Dopo la seconda guerra mondiale i nostri genitori e nonni presero le macerie prodotte da umanesimi fratricidi e, con i loro valori (i valori dei nostri genitori e dei nostri nonni) le fecero diventare mattoni, pietre angolari delle loro nuove case e della casa europea. Se oggi vogliamo vedere un presente e un futuro possibili, e magari migliori, dobbiamo trovare le risorse per trasformare le nostre macerie in una nuova casa e in una nuova eco-nomia. Le nostre macerie non sono fatte di cemento e calce, ma anche questa crisi sta, a modo suo, distruggendo case, fabbriche, Chiese, sta mietendo le sue vittime, ha i suoi eroi e la sua Resistenza. Dobbiamo trovare le risorse per raccogliere le macerie e trasformarle in nuovi mattoni. E dobbiamo scavare molto, perché le pietre migliori non sono in superficie: sono ancora in parte sepolte, o ignorate (…). Occorre salvarle, facendone le pietre della nuova casa, della nuova economia, del nuovo lavoro” (Luigino Bruni, Avvenire, 14 Aprile 2013). 
Oltre la crisi si possono recuperare visione e capacità rigenerativa anche dei capitali. “La ricchezza generativa di redditi rende felici e fecondi, mentre la ricchezza accumulata per se stessa rende miseri e sterili” (Luigino Bruni, art. cit.).

Credo che la Fondazione CARISPAQ, per quanto le è stato possibile, ha cercato sempre di muoversi in questa prospettiva. Grazie Presidente Marotta e grazie a tutti gli amici della Fondazione.

Se continuerete a guardare ai capitali come a strumenti da mettere in gioco, come a talenti da trafficare perché portino frutto sperimenterete voi per primi come è bello aprirsi alla speranza. Ma sperimenterete anche, soprattutto, com’è bello dare speranza a tanti altri fratelli e sorelle.

Ancora grazie e tanti tanti affettuosi auguri per il futuro. 
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